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cimlribuire nllii iimntl i L;i lilla ipii'lma in l'iwin™ clic ne liaimu supranu 
bisogno. Laonde coli n imtn «In- -i tratti fur-r ambo ninni dell' oscrciziu 
ili il» drillo, rpianln ili un ohblii|o die incombi' mi otpii In imi l'illadino su 
non !il Goiemo medesimo. 

Tua Leoge IniveMlaih ilrl vci'chin rci|imr : in duln ili Cacio 21 mar- 
zo con un articolo Rinviali! ( l'ari. 11." ) prescrivevo, clic sarebbero 
'■ pubblicati colla slamila » i ilonmieiili rotolili :i e ululici ali approvali nei 
concorsi lniier;ilnri. t.a li'inpr linbiiìnii. nthialrunite in viijore in quesiti 
Province, non Ini auniijal'i in' ;inN'ia .il>n fir- 1 i|iir.[ii [>:iiiei|iiii in tempo co- 
sliluiionalo. Inlanlo ipic-lii \ i . . ■ | , i ■ - 1 1 . ■ n , i del Gm.ii|lio ili pubblica isliu- 
lione, residente in .\.i|mli, lia ne.j.it.i ili ilare ni snllusuiilto mia copia ilei 

scollili itoti era prudente dar <]iii'-1.> tenui alle disimponi della slamivi, ma 
clic eiitiveiiiva allendciv allm Iniinn, '(immio tulli i <■ rincorsi fossero esjile- 
leti. Il sottoscritto, valutando al i|iu-ln -iil'.ilie vai|inni clic non hanno bini- 
yno ili dimenìi, rivnliji'vasi al sijii'U Mini-lin ili pubblica istruitone, c con 



su ìi pernione del IH ottobre IStìt, mentre rinunziava nll' ufficio ili Profes- 
sore straordinario d'Istologia imll 1 t'nivcrsilà ed all' uffici" di Professore di 
Chirurgia al Collegio Jlcilini. piegava il sii], ìlinislrn perdio gli fosse dato 
di pubblicare il Uapporlo della Commestione osaniiiKilrin: di I cniirorsn Uni- 
versitario in Chinirgia. Ma il signor Ministro, m iridisf; ii-nnlo o' desideri del 
solloscrillo circa le lincee iliaii.-tiniii. nini (leijoia.i ili dare alcuna dispo- 
sizione suir allra sua dimaudii ; ni si compiacevo di risponderò in alcun 
modo a due altre ronshnili peii/iniii in data del IO novembre e del fl di- 
cembre 18M1; inveri' Lic-i li. )il;iv:l= i reintegrarle, ncH'ufllcia di Professore del 
Collegio, cii clic il fiilliiHcrilln [imi ba pollilo a e in- Ila re, non volendo ac gli c- 
larsi io mia irregolarità indegna ili gmMi temili e dannosa all'onesto anda- 
mento del pubblico seni/in, Cn.ì, dr.po arca In; me.'i, il sottoscritto, non 
conoscendo allra via per far parlare il signor Mini-tro siiH'affare della pub- 
blicità de'giudizi dulie Coiinuessiniii po' contorsi, si rimlgc all'autori!;! del 
Parlamento >:azionalc e ne invoca l'appoggio. 

« Siamo onesti :i diceva min ha guari il signor Presidente del Consi- 
glio ; ed il sotloscrillo, facendo eco al nobile proposito, dimanda clic non 
si mostri di odiare la luce, dimani la i he 1 1 ri ri fi fciviiino nascere odiosi con- 
fronti che profittano -nliiiiii iili: a'iiii.lii nemici, dimanda che non si rifuyrjn 
iljil' asi'i'llj-i la ii" -- delia pubblica opiniune. Conliila che il Parlamento 
Nazionale appoggerà lo sue dimando, ed ha l' onore di segnarsi 

Di V. E. ecc. 

Napoli 7 gennaio 1862. 

LUCI A'JAUILI.. 



II. 

Camera dei Deputati — Tornata ilei i8 febbraio I80S. 

(i Piwmim, Il Deputato Ceppino lia facoltà di parlare per riferirò 
E sopra [Ktllloili. 

ii Coppmo, relatore. Petizione 1813. Il signor Amabile Luigi, già pro- 
ti fossore di chirurgia nel collegio mnlien-ciTiisico, si è presentalo al con- 
i corso elle si aperse per la laltcdia di chirurgia n-nii'tira in gnclla Vni- 
■i versila. La Commissione, sebh'.'iic limi sicsi dichiarala in maggioranza a 
a suo faiorc ed abbiagli anteposto un altro, lui lai la nella sua relazione mise 
i in rilievo il lucrilo ili gue;lo -cicn/ial". e lo rincolli andò per una calle- 
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■ dm, la quale sarcMiesi cunvenevolnicnlc istituita ed ub'lmcnlc a lui af- 
« udola. 

n II signor Amabile Luigi, ilojin ili ci», si volse rcpJicnlamenle al lii- 
is nislcro della piiUlilii i isli-imiiuo. rliieilt'iido la Hi col là di stampare quella 
n parie del rapporto d' Hit uiruc. irii.c clic lo riguarda™, il clic gli fu dui 
n Ministero replicali' Mille uieiiaio. .-hi [icrcliù la i ii?n potesse sembrare di 
ii lai natura da duier [ ■ n. n rir.nr: ir. ipi ilrlie maniera la cilla e quella parlo 
e di dtladini die più ila unito sii'ipie le cose dell' insegnameli lo, sia per- 
ii clic la legge Slessa ed il riguardo alle Commissioni medesime eliìamale 
n d dar giudizio su rosi delirale malcric parevano sconsigliare il soddisfa- 
ti cimcnlo di Iole domanda. 

(i Ora il sigilli!' Amabile unir innanzi al Parlamento, perctii si faccia 
« ragione al suo drillo, ed il sim iluiitn egli lo stabilire, sopra una logge dì 
K Gaeta del 18ò'8, nella quale è dirtiianilo die il roiiiorrcnlc possa olle- 
u nere la s lampa dei documenti. 

o Lo vosim Commissione propone sopra quesla peliiionc 1' ordine del 
u giorno puro o semplice, fissa lia avertilo die il concorso a cui si pre- 
ti senio il polente fu ratio non -ecoiidn la Wiyy del -183», ma secondo la 
n nuova, pubblicala dal ministro lmbriani, la quale inlrodusse una nuova 
ii maniera di concorsi. Ma in quesla militi ocecniin ad un drillo, Il quale sia 
li riconosciuto a' candidali ili oiL'neic Li stampa ili ali-ime di quello coso che 
a sul conto loro fiir.nn> delle nel seno della Ho ni ini ss ione. EvidenlcmcnlC 
n anello [a convenienza slc-sa rmMijliii di non nmeedere leggermente que- 
i sta facoltà ; opperei» la Commcssìone per mio mezzo vi prega di appra- 
tì vare P ordine del giorno puro c semplice. 

K (La Camera approva.)* 



" Come la precedente pcliilone, cosi pure gmsui decisione del Parlamen- 
to, e le consldcrozionl Clio seguono, furono iuscrile nel Clamale La Pàtria 




Napoli 3* febbraio 18GÌ. 



Ella si compiacque accogliere nel suo Giornale del 9 febbraio una mia pe- 
Uilone al Parlamento, relativa otti pubbli callo ne ili un rapporto della com- 
messione esaminatrice di un concorso Universitario. Il Parlamento ha pronun- 
cialo la sua decisione: La prego volerla inserire net suo Giornale, con Ij giun- 
1o ili atcuoc considerazioni, le guati servano a mostrare clic la mio dimanda 
non avea nulla di strano né di sconveniente. MI creda sempre ecc. 

Luigi Annuii, 
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In unii possn unii rispettare questa decisione del Parlamento, ma non 
posso anche non deplorarla. % 

fieli i tic II ere all'imi' ■ ■ ir 1 1 1 ._■ i: c-si ivwni dell 'mu irei ole sirpior Coppino.— 
ft'on i reco che la Crimni.-.-ione osmi inaline ilei oeiimrso in chirurgia, an- 
teponendomi ini olivo, mi eldiia ra'roniaiulato pe alita cattedra. Tlolien 

fello il rapporto della Celimi es-ìi me. eoi nimicatomi sulla V i t-O] 'rositi l-ii »i dì 
pubblica istruzione, e 'ole non lui pallile averne copili. La Coni messi one, 
composto de' signori Ti inHiiTa. Capuane, Cius. di- Martirio, l'allisciano e 
De lleiisls, si divise in duo parti : i primi Ire prescelsero un olirò professo- 
re, e mi crederono decjiin di rimanere alla rnlluilra ili rliìrnrgìa del Colle- 
gio, stabilendo ima si no, ola re dìtTereii/a ira l' insegna mento dell' Università 
e quello del Collegio, come se gli ubimi ili questo stabilimento dovessero 
ricevere mi grado 0 una maniera d' i-fnmonr pili bassa di quella che rice- 
rono gli studenti dell' l : ni versili: d >.,<. p-inei patirà n!e nacque, elio per ri- 
spetto alla dignità mia, non menu da: alla iligiiiii'i ilei Collegio che ho sem- 
pre tenuto in grandissima stima, emiri dovermi ilimrUerc. da quella cattedra 
e nii dimisi. Gli nitrì due ìlembri della Commessinne, l 1 al a s eia no e De Ile li- 
si-, numi aliliailaiiH enaiiM'inIi net par -e. eon rapporti speciale prescelsero 
me per la cattedra di chinirgia e min pir al ini. appivj. dandosi sopra cerio ra- 
gioni clip rima seni senza etl'elW e elle -arebbe [aan il.'liealo per parte mìa il 
riferire, ma la cui piiliblie.i>n,ne pn|è sembrare al Mini-leu), come dichiara 

<: città e quella parlo di cittadini ehe più da vicino sieopie le cose dell' iuse- 
« gnamenio i. i'er verità il limiterò ed il sii t.' Coppino mi onorano troppo, 
ed io sento lutto il deMIn ili rimpa/iaili ]ier quella dicbiniìiiioiic, che dice 
mollo più di quello ehe auei polnliidire e ehe abbia mai detto nelle mie car- 
te inviate alili libi ero, e rlic lm in aiiiiini ili pnbòlicare in apposito opuscolo. 

finn fu liunquo la riiiumes-iune che mi propeso ]ier un'altra eailedra, 
sivvero fu il Concigli", ili puLblka i-triiy.ione, il quale miniando forse quel- 
le ragioni che il Jliuislei» eredè pei mantener celalo per non compromet- 
tere la quiete delta citili, ini propose a voto mi ani me per una Cottcdro d'I- 
stologia ed Aiialuiiiiii microscopica da fondarsi ucUTniversilà. Kdil signor 
Jlinislro mi nominava Trote-sere slraoidiuiuiu in quel ramo con lo slipen- 
.liu di lire 2,800, ed io credei dolermi diuieltcre lincile da siltilUo uflicio e 
mi dimisi, bigie rote hi: mentre una palle troppo nnlciole della Commessic,- 
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ne Ps.imìn ad ii' e ni iuullre In Fin il Consiglio .ni iinauiiiiilà mi avea giudi- 
calo .legno di un ufBcto di Molare, il siytior ministro mi rìCMcbva (ni gli 
?l inori linnrl; mi poneva tosi fra coloro, die. sebbene degnissimi, non ave-, 
vano a mio alcun volo fainreiole in;" cnin'.orsi cui si erano snllomcssi, * puri; 
più fori una li ili me avevano innami a loro aporia una carrier!] essendo ri- 
maste molo lo ralli.lri: nii aspiravano, mcnlrc io non aveva alcuno avveni- 

carricra chirurgica, [lown.!,..[iii alien;!, ri, accettando, die in qualche fulu- 

iu lali condi/ioni , die per [oitr i>.-fi , c ri Minio protessi) re, dovessi in ogni 
unno mendicare il buon vi-n e la piolciionc di qualche onorevole prcpo- 
lenle, giusta la legge clic rcijiil.i oli .-.traordiiian, c le obbrobriose abitu- 
dini die vediamo durare priiojiir.o.do in questo Province. 

Son qucnli i falli e le enns.apieu/c ili quel indevote concorso in ohi- 
rurgio, aperlo a lutti gli Italiani, ed in cui figurarono i più chiari nomi ilei 
paese. • ila quel concorso non è sialo mai ut era soggetto di questione, o 
l'onorevole siri. Coppiiin l' lia inutilmente cim alo, l.a quclionc si rireriva 
alla pi ibi ilici là de' Lii[i|"'Lli uVUe I aeuiiiesstimi esamiualriei de' concorsi, e 
riè a proposilo del concorso in ehirurijia : si li-jiiava ili sapere se ne' con- 
corsi sì dovesse 0 no profittare di quelle guarenlino dio la sola pubblicità 
può offrire, ta pulì olitili che era non solo consentila ma prescritta dalle 

Mirare 60I0 1: quella parie ■ h- 1 llj|i,.'>rU) della Qniinics^ioue che mi riguar- 
davo » 0 1: alcune di quelle cose ., clic sul conto mio furono delle nel seno 
della Commcssiouc ; hasla leggere la mia peli/ione, per vedere che io ab- 
bia dimandalo di pulcr :■: pubblicare il llrij.] .. ilh> della Coramcssiono, oline- ■ 
n« per quella parie die mi riguardava : : gtu--la diserò/ione mi era impo- 
sta dal conoscere gnaulo i nielli uooiiiii ilell.i pubblica i>lnu ione amassero 
!a luce ; ma per verità io avrei vallilo poler pubblicare perfino lo dimando 
di ciascun candidalo, persuaso che certe rose munire avrebbero desialo un 
riso omerico, avrebbero pure trovalo un' arroi|lteo?a lale nel pubblico da 
flasligarc i costumi ed assicurare meglio la mondili. 

Il signor Coppino ha parlalo di ;: convcnioiua 1 e di it riguardo alle 
CommÌMioni chiamalo n dar giudi/m hi -i dcliijle materie a, die sconsi- 

* Furono concorrerli : Colunl, Do Sanctis (oggi prolasso™ ), Vlrniccbl, P.m- 
jplln, CiUmiJ, Ja co lucci, Olivieri ed allri. mancarono milndi I giudici, e si giun- 
se 1 Gius, de Harlino ! 
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gliavann ili com'Cilere Ni r liie-tii ] m. .hi ii- Fi-i . .Ila in mode. imo clic sono stalo 
membro della Commes-iune <->m i iiiri^ili i.v ile! ciiiiciil-mi in Anatomia compa- 
rata (e membro poco ileàli', 'lumi.'; ripeto il pri nci[iio ili Mille queste mise- 
rie) dicliiaro ili non acrcitare quello riguardo. Io medesimo, in quel con- 
corso clic fu il primo 0 farsi, Im insistilo perdio fossero dali ad ogni richie- 
sta di pubblicazione non solo il llapporlo mn perfino t Processi verbali di 
ogni seduto. Ileo vidi in quella circostanza quanto poro volessero la pub- 
blicità gli uomini clic |]mim;iin I" istruzione, cil insista porcili; rimanesse 
presso di me, clic imiiionfun ih Sripelarin, giti;: cupia ili tgilte Io carie, ito 
servirò nelle circuitone ; e pei ieri là quo" rispettabili membri della Com- 
messione accolsero sudilo lincila senti nza. i n ■: riguardo alle Commcssio- 
ni n col (ener nascusln il loro «penili), p::ii conv'iiire iille Commessioni che 
non fanno o non sangui l'uro il loro liniere e la i|iigslizi,i ; i al pubblico elio 
si devo voramonlc un riguardo, e questo si nega ; assai ne ha visto il pub- 
blico, c d' oggi innanzi più ne vedrà certamente. 

Trovo poi un'insinuazione forse ulule, ma certo poco degna, quella 
clic abbia io ti stabiliti! il n i' drillo ili pulii lka.v il llapporlo della Colli- 
messione su di una legge di Oncia ilei ISjK s. tlasla leggere la mìa peli- 
lione j.cr vedere clic questo non è. Ilo scrino di t volere esercitare un dril- 
' to costituzionale » ; e elio la logge di Gaeta non desse drilli costituzionali 
poteva ignorarlo il sig. Ceppino, non io. Ma un uomo clic dopo un eccel- 
lente risultato in un nolciulc concorsi! rinunzia a duo cattedre, nc'due più 
alti stabilimenti della citta, por solo sentimento di dignità e di decoro ; un 
uomo elio non vuol oli™ se non serbare intana la guarentigia dagli abusi 
in Province clic Iran siipromn bis-ogiio ili giustizia i; ili moralità, e per sif- 
fatto desiderio rinunzia ili nuovo agi una cattedra noi e stalo richiamalo, quo-. 
M' uomo non può esser vittima di tali insinuazioni. Clic la pubblicità, in 
qualunque maniera e femi;; di uiucu'-sii. sia la -ula gu gir nuli già contro gli 
abusi, clic possono verificarsi nella scelta do' giodici, nella rettitudine dei 
giudizi, nelle deliberaziuni del ùui.iglm e lui nelle determinazioni del Mi- 
nistero, non È questiono, lilarulu il preluderne deila legge di Gaeta, liu vo- 
luto mostrare che il paese Ita sempre goduto di queste guarcnligc anebe nel 
Governo assoluto, e die, negandoli', si farebbero ■ nascere odiosi confronti 
che profittano solamente a'noslri nemici i>; furetto guostelemie parole. Ma 
quando così si vuole, si dirà aui'lin qui : Qnnd min [eccntnt barbari. 

Io rispetto le decisioni del Parlamento, ma non cessero mai dal ripo- 
tere quello parole con cui chiudeva la mia peli/inno : il Siamo onesti, non 
mostriamo di odiare to luce », e non ho bisogno di ricordare come si chia- 
mino coloro che odiano la luce. Vrot, Lutai djukle. 



